
Censimento del patrimonio architettonico-storico sparso e di carattere religioso 

Questa indagine si pone come necessario complemento delle precedenti e riguarderà gradualmente l’intero 
territorio regionale (delibera di Giunta Regionale 5 novembre 1997, n. 7122). 

Saranno censite tutte le pievi, le piccole e grandi chiese di campagna, le edicole, i monasteri, i conventi, le 
costruzioni di pregio del mondo rurale, le infrastrutture e architetture militari, nonchè gli elementi di 
paesaggio. 

Tutta questa messe di informazioni confluiranno nel Servizio Informativo Territoriale nel più vasto archivio dei 
censimenti ambientali e saranno rese disponibili per ogni azione pianificatoria o programmatoria di vario 
livello, oltre che per la funzione precipua di tutela e gestione del patrimonio architettonico sparso nel 
territorio.  

 


